
(dati del 2019). Da allora la Svizzera si impegna nelle ne-
goziazioni a favore della ricerca di una soluzione pacifica 
al conflitto nel quadro degli incontri del gruppo di contat-
to trilaterale istituito a Minsk. Continua inoltre a ritenere 
che l’occupazione della Crimea da parte della Russia violi 
il diritto internazionale e è contro l’integrità territoriale.

Dagli eventi di piazza Maidan noti anche come «Rivoluz-
ione della dignità», avvenuti tra il 2013 e il 2014, il Paese 
ha promosso con determinazione varie riforme e ha 
fatto progressi notevoli, in particolare nei settori del de-
centramento, della sanità, dell’istruzione, dell’energia e 
delle banche. Dopo le elezioni legislative e presidenzia-
li del 2019, che si sono svolte senza problemi, il nuovo 
Governo si è impegnato ad andare avanti per la strada 
intrapresa. In questo modo ha confermato il cammino 
dell’Ucraina verso gli standard euroatlantici. Connessa a 
questa volontà di integrazione è la lotta alla corruzione, 
in corso da diversi anni, che resta molto importante e 
deve continuare. Solo così, infatti, la popolazione potrà 
avere più fiducia nelle istituzioni.

Impegno della Svizzera

Dal punto di vista delle attività di cooperazione la 
Svizzera è attiva in Ucraina dagli anni 1990. Nel 1999 
è stato aperto a Kiev un ufficio di cooperazione. Tra 
le altre cose, fin dall’inizio la Svizzera ha sostenuto 
l’Ucraina tramite progetti che puntano a migliorare le 
condizioni di vita della popolazione e l’efficienza dei 
servizi pubblici, e ad avviare una crescita economica 
sostenibile. L’attuale impegno della Svizzera si basa 
sul programma di cooperazione 2020-2023 che defi-
nisce quattro settori d’intervento sotto la responsa-
bilità delle rispettive divisioni all’interno dell’Ammin-
istrazione federale svizzera.

La Svizzera sostiene l’Ucraina nel suo cammino ver-
so la pace e uno sviluppo sostenibile promuovendo 
la formazione di una società inclusiva in cui donne 
e uomini possano contribuire alla costruzione di is-
tituzioni pubbliche trasparenti e affidabili e a una 
crescita sostenibile beneficiandone in ugual misu-
ra. 
Il nostro Paese è quindi impegnato nella promozi-
one della pace e supporta l’Ucraina nell’avvio di 
importanti riforme. I progetti sono incentrati sui 
seguenti temi prioritari di importanza fondamen-
tale: pace, protezione e istituzioni democratiche, 
città sostenibili, PMI e competitività, salute.

Contesto

Il contesto ucraino è caratterizzato da profondi contras-
ti. L’Ucraina è uno dei più grandi Paesi d’Europa, ma 
anche uno dei più poveri (misurato dal PIL pro capite a 
parità di potere d’acquisto). Il suo potenziale economico 
è notevole, ma da oltre cinque anni il Governo non ha 
più il controllo su alcune parti del suo territorio dovuto 
al conflitto armato e annessione. Il conflitto scoppiato 
nell’aprile del 2014 nelle regioni orientali ha provocato 
finora più di 13 000 vittime e circa 1,4 milioni di sfollati 
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Pace, protezione e instituzioni democratiche

Il nucleo di questo campo di intervento è il sosteg-
no alla ricerca di una soluzione pacifica al conflitto 
nell’Ucraina orientale, realizzato, per esempio, attra-
verso il distacco di esperti presso il gruppo di contatto 
trilaterale incaricato delle negoziazioni. Gli obiettivi 
generali – soluzione pacifica e duratura del conflitto, 
rispetto del diritto internazionale, promozione dei di-
ritti umani e rafforzamento della democrazia – devo-
no essere raggiunti lavorando contemporaneamente 
sul piano della promozione della pace, dell’aiuto 
umanitario, della protezione e delle riforme (buon-
governo). Per questo la Svizzera si affida al dialogo 
e agli sforzi diplomatici portati avanti a livello bilat-
erale e multilaterale. Contemporaneamente la popo-
lazione dovrà essere sensibilizzata ai diritti umani e 
al diritto umanitario internazionale mentre l’Aiuto 
umanitario della Confederazione continuerà a fornire 
un’assistenza imparziale e indipendente da entrambi 
i lati della linea di contatto nell’Ucraina orientale. A 
tale scopo sarà anche necessario rafforzare le istituz-
ioni democratiche nazionali e locali, per esempio i 
Comuni, nelle zone controllate dal Governo. Dovrà 
in particolare essere promossa la partecipazione delle 
donne e dei gruppi emarginati ai processi politici.

Città sostenibili

L’accelerazione di una crescita economica efficiente 
sotto il profilo del consumo di risorse oltre che rispet-
tosa del clima, e il miglioramento della qualità della 
vita nelle città sono le principali priorità in questo set-
tore. Il contributo della Svizzera si fonda su tre pi-
lastri: migliore gestione energetica, sviluppo urbano 
integrato e mobilità sostenibile. Con questo approc-
cio multidimensionale alla crescita verde si mira a ren-
dere le città ucraine più attraenti a lungo termine sia 
per la popolazione che per gli investitori. 

PMI e competitività  

L’obiettivo principale degli interventi in questo set-
tore è la promozione di una crescita economica soli-
da, che tenga conto in particolare del potenziale delle 
piccole e medie imprese (PMI). Ciò richiede anche 
una maggiore competitività generale e condizioni 
quadro adeguate. Le PMI del settore agricolo sono al 
centro dell’impegno della Svizzera: l’obiettivo è inte-
grare i loro prodotti in catene del valore sostenibili e 
facilitare il loro accesso ai servizi finanziari attraverso 
soluzioni innovative sviluppate in collaborazione con 
il settore finanziario. Le autorità ricevono infine un 
sostegno per le loro riforme in materia di legislazione 
economica e per la creazione di condizioni quadro 
che incentivino la concorrenza.
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Sanità

L’obiettivo generale è migliorare la salute della popo-
lazione ucraina. Per raggiungerlo è necessario poten-
ziare la governance in campo sanitario, aumentare 
la qualità dell’assistenza sanitaria di base e ridurre i 
costi. Con il programma si vuole inoltre sensibilizzare 
l’opinione pubblica in merito alle questioni connesse 
alla salute.

Grazie al coinvolgimento attivo della società civile e 
al rafforzamento delle comunità locali, oltre a migliori 
servizi sanitari e a una più ampia conoscenza del fun-
zionamento di questo settore, la popolazione ucraina 
– soprattutto gli uomini, i giovani adulti e i bambini – 
potrà adottare uno stile di vita più sano e questo au-
menterà la speranza di vita. Nelle regioni dell’Ucraina 
orientale e in quelle in cui è in corso il conflitto la 
Svizzera pone l’accento anche sulla salute mentale.

Budget indicativo 2020-2023 per settore e 
fonte di finanziamento (mio. CHF) 

Altri interventi / 
progetti minori (DSC CEE)

1.4

Pace, protezione 
e instituzioni 
democratiche 
(DSC CEE, DSC 
AU, DSU, SECO) 

43.9

Sanità 
(DSC OZA)

13.6

PMI e competitività 
(SECO, DSC CEE)

17.3

Città sostenibili 
(SECO)

32.0

    Total

108.2
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